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Informativa ai sensi dell’articolo 13 Regolamento UE n. 679/2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche  

Con la presente informativa, redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Ue n. 679/2016 (di 

seguito “GDPR”) Montefeltro servizi s.r.l., in qualità di titolare del trattamento dei dati (di seguito 

“Titolare”), desidera informarLa circa il trattamento dei Suoi dati, qualificati come personali ai 

sensi del Regolamento (di seguito, i “Dati”), acquisiti tramite i diversi canali nell’ambito della 

gestione delle segnalazioni di condotte illecite rilevate nel contesto lavorativo. 

 

Titolare del trattamento Punto di contatto per informazioni 

      

   Società Montefeltro Servizi S.r.l., con sede 

legale in P.zzale Kennedy 1 Novafeltria, p. 

IVA  01243730411 e-mail:  

, 

        

 

    e-mail: info@montefeltroservizi.it 

 

PPEC: montefeltroservizi@pec.it, 

 

 
1. QUAL È IL CICLO DI VITA DEI DATI PERSONALI? 

DATI PERSONALI OGGETTO DI TRATTAMENTO, FINALITA’ E CONDIZIONI DI 

LICEITÀ DEL TRATTAMENTO 

 

Il ciclo di vita dei dati personali descrive il momento in cui il Titolare del trattamento inizia 

a trattare i dati personali, quali sono le finalità e le modalità del trattamento e il periodo di 

conservazione.  

 

Trattamento dei dati per raccolta e gestione delle segnalazioni di 
violazioni o irregolarità IN AMBITO WHISTLEBLOWING 

 
Quali dati 
personali 
trattiamo? 
 

 
Perché li trattiamo (finalità 
e base giuridica)? 

 
A chi possono essere 
comunicati i dati? 

 
Per quanto tempo li 
trattiamo? 

Dati comuni: 

dati anagrafici, e-
mail e numero di 
telefono del 
segnalante; dati 
anagrafici e ogni 
ulteriore dato 
presente nella 
segnalazione 
relativo al 
segnalato. 

Dati particolari: 

non è prevista 

l'acquisizione di 

dati particolari, ma 

la segnalazione, 

nella parte 

descrittiva, 

potrebbe 

contenere anche 

dati particolari 

inseriti o 

comunicati 

dall’utente (ad es., 

dati sanitari, dati in 

grado rilevare 

l’origine razziale o 

Raccolta e gestione delle 

segnalazioni di violazioni del 

diritto dell’Unione 

(Whistleblowing) rivolte agli 

organi legittimati ad 

intervenire, garantendo la 

riservatezza del segnalante. 

La base giuridica consiste 

nell’esecuzione degli obblighi 

previsti dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti in 

materia (D. Lgs. 24/2023).   

Esclusivamente qualora, nei 

casi di legge, sia necessario 

rilevare l’identità del 

segnalante per garantire il 

diritto di difesa del segnalato 

nel procedimento disciplinare, 

il segnalante potrà manifestare 

il proprio consenso. 

 

 

 

Sono destinatari dei dati 

raccolti a seguito della 

segnalazione, se del caso, 

l’Autorità Giudiziaria, la 

Corte dei conti e l’ANAC.  

I dati personali raccolti sono 

altresì trattati 

dall’Organismo di Vigilanza 

del Titolare, che agisce sulla 

base di specifiche istruzioni 

fornite in ordine a finalità e 

modalità del trattamento 

medesimo. Inoltre, per la 

procedura informatizzata, i 

dati sono trattati anche dal 

fornitore della 

piattaforma tecnologica 

di whistleblowing in qualità 

di Responsabile del 

trattamento ai sensi 

dell’art. 28 del GDPR. 

  

Il periodo di conservazione 

delle segnalazioni e della 

relativa documentazione è 

limitato, ai sensi dell’art. 5 del 

GDPR, nonché del D. Lgs. 

24/2023, al tempo necessario 

al trattamento della 

segnalazione e comunque non 

oltre cinque anni a decorrere 

dalla data della comunicazione 

dell’esito finale della procedura 

di segnalazione.    
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etnica, come 

previsto dall’Art. 9 

del GDPR) in 

quanto campo a 

libera digitazione.  

 
 

 
 

2. CON QUALI MODALITA’ VENGONO TRATTATI I DATI PERSONALI? 

 

Il trattamento dei dati avverrà ai sensi della normativa vigente in materia con l’ausilio di 

strumenti elettronici e manualmente, assicurando l’impiego di misure idonee per la sicurezza 

degli stessi dati e garantendo la riservatezza dei medesimi, in conformità ai principi applicabili 

al trattamento di dati personali ai sensi dell’art. 5 del GDPR, quali liceità, correttezza e 

trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e 

riservatezza. 

Le segnalazioni possono essere effettuate, a discrezione del Segnalante, in forma scritta oppure 

in forma orale attraverso i seguenti canali:  

- tool informatico dedicato, tramite cui è possibile effettuare segnalazioni che garantiscano 

la maggiore tutela dell'identità del segnalante; 

- posta ordinaria; 

- numero telefonico dedicato, dotato anche di casella vocale e abilitato alla ricezione di 

messaggistica vocale. 

 

Il conferimento dei dati e delle informazioni di natura personale, per le finalità indicate nella 

presente informativa, non è obbligatorio. Tuttavia, il mancato, parziale o inesatto conferimento 

degli stessi, laddove ciò Le sia richiesto, comporterà per il Titolare l’impossibilità di istruire e di 

gestire correttamente la segnalazione whistleblowing. 

 

 

3. QUALI SONO I MIEI DIRITTI PRIVACY E A CHI DEVO RIVOLGERMI? 

                  

    Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15-22 del GDPR e, in 

particolare, il diritto di accedere ai vostri dati personali, di poterne chiedere la rettifica, 

l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o la limitazione se raccolti in 

violazione di legge, nonché di opporvi per motivi connessi alla vostra posizione particolare, 

rivolgendovi al Titolare. 

Per esercitare tali diritti gli interessanti potranno rivolgersi direttamente al Titolare del 

trattamento inviando un’e-mail al relativo indirizzo sopra indicato. 

    L’art. 2-undecies, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 196/2003 (Codice Privacy) esclude l’esercizio 

dei diritti di cui agli art. 15-22 qualora gli stessi possano determinare la perdita di 

riservatezza dell’identità del segnalante.  

   

L’interessato/a ha, infine, diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del 

Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali. 

 


